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MANUTENZIONE DELLE MACCHINE IRRORATRICI 
La manutenzione periodica delle irroratrici migliora l’efficacia dell’intervento fitoiatrico, riducendo i 

problemi legati alla fitotossicità e assicurando maggior rispetto dell’ambiente e maggior sicurezza per 
l’operatore.  
1. Manutenzione a fine trattamento 
Alla fine di ogni trattamento occorre:  
·  lavare l©esterno dell©attrezzatura e le pareti interne del serbatoio e mettere in funzione l©agitatore per 

lavare il circuito di aspirazione e di ritorno alla pompa (distribuire le acque di lavaggio su uno dei primi 
appezzamenti trattati con una marcia veloce); 

·  togliere le cartucce dei filtri e pulirle; 
·  smontare tutte le testine dei porta ugelli e pulirle accuratamente con uno spazzolino; 
·  allentare la molla del regolatore di pressione; 
·  controllare la pressione dell’ammortizzatore pneumatico; 
·  pulire e lavare accuratamente gli indumenti di lavoro; 
·  riempire con acqua pulita il serbatoio lavamani. 

2. Manutenzione periodica 
Qualsiasi operazione di manutenzione o di riparazione deve essere effettuata solamente dopo aver lavato 
accuratamente la macchina e devono riguardare le seguenti componenti: 
Telaio: ingrassare snodi e punti mobili ogni 15-20 ore di lavoro. 
Pneumatici: controllare la pressione almeno due volte all©anno. 
Giunto cardanico: controllarne l’integrità e mantenere ingrassate le crociere, le forcelle e i tubi telescopici.  
Moltiplicatore: controllare periodicamente il livello dell’olio. Si consiglia il primo cambio dell’olio dopo circa 
100 ore di lavoro. I successivi cambi dopo 800-1000 ore impiegando l’olio indicato dal costruttore. Lubrificare 
inoltre il perno del cambio di velocità. 
Apparato ventilatore: mantenere libere da ostruzioni le reti di protezione della ventola per garantire una 
migliore efficienza di lavoro. 
Agitatore – Ugelli: controllare ogni 30 ore di lavoro il corretto funzionamento dell’agitatore e degli ugelli, 
eventualmente smontarli e ripulirli.  
Pompa: attenersi alle istruzioni del libretto allegato alla macchina; controllare il livello dell’olio ogni 20 ore di 
lavoro; cambiarlo comunque dopo le prime 50 ore e successivamente almeno ogni 200 ore. 
Accumulatore di pressione: controllarne il gonfiaggio. 
Manometro: controllarne il corretto funzionamento. 
Tubo di aspirazione: verificare che sia ben stretto alla pompa per evitare aspirazioni d’aria. 
Filtri: accertarsi che siano in buone condizioni al fine di evitare irregolarità di funzionamento. Controllare che 
le maglie siano sempre più strette man mano che ci si avvicina agli ugelli. 

3. Sicurezza per l’operatore e l’ambiente 
E’ inoltre importante che la macchina irroratrice sia dotata di quegli accorgimenti ed attrezzature in grado di 
migliorare la sicurezza dell’operatore e la salvaguardia dell’ambiente in generale: 
·  posizionamento dei filtri fin dalla mandata e non solamente in prossimità degli ugelli; 
·  presenza di filtri con valvola di chiusura in modo che possano essere ispezionabili anche a serbatoio 

pieno; 
·  attrezzature per il lavaggio dei contenitori disposte in prossimità dell’apertura del serbatoio principale; 
·  presenza di serbatoi ausiliari per il lavaggio del circuito di distribuzione e dell’operatore; 
·  utilizzo di trattrici dotate di cabine a perfetta tenuta recanti appositi filtri per l’aria e comandi azionabili 

dalla cabina del trattore; 
·  presenza dell’apposita protezione sul giunto cardanico; 
·  non erogare durante le svolte; 
·  limitare le perdite di prodotto per deriva o gocciolamento operando con pressioni, volumi e velocità 

specifiche per ogni coltura. 
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4. Verifica funzionale e taratura  
Per verifica funzionale si intende il controllo periodico della funzionalità e dell’efficienza delle parti 
meccaniche dell’irroratrice. Infatti nel tempo si assiste ad un aumento di portata, ad una deformazione del 
getto ed all’incremento delle dimensioni medie delle gocce. Per questo gli ugelli devono essere sottoposti a 
periodiche sostituzioni, a seconda del tempo di utilizzo e del materiale di cui sono costituiti. 

5. Corretta gestione aziendale dei prodotti fitosanitari: DPI (dispositivi di protezione individuale) 
I dispositivi di protezione individuali sono strumenti che servono ad evitare il contatto della soluzione 

antiparassitaria con le vie respiratorie, digestive o con la pelle. L’utilizzo dei DPI è fondamentale quando si 
effettuano i trattamenti antiparassitari con trattrici prive di cabina chiusa, lance a spalla e durante le fasi di 
preparazione della miscela. 

In relazione al rischio devono essere utilizzati i seguenti mezzi di protezione individuale: 
·  Casco: è il dispositivo più efficace per la protezione della testa dell’operatore; assicura un contatto 

pressoché nullo con la cute e protegge anche le vie respiratorie e la bocca. Al suo interno il corretto 
ricambio dell’aria è garantito dalla presenza dei filtri.  

·  Maschera: protegge il volto e di conseguenza evita il contatto del prodotto con occhi, naso, bocca. 
·  Semimaschera: protegge naso e bocca. È necessario utilizzare semimaschere a tenuta e provviste di 

filtro sostituibile; meglio scegliere semimaschere con due respiratori. È assolutamente sconsigliabile l’uso 
di semimaschere antipolvere. 

·  Filtri: quelli usati in agricoltura sono contrassegnati con una sigla, per esempio A2P2 o A1P1 o A2P3. La 
lettera A indica che il filtro è efficace contro vapori organici e solventi, mentre la lettera P indica che il filtro 
è efficace contro polveri tossiche, fumi, nebbie; i numeri invece indicano la capacità filtrante (1 meno 
filtrante, 3 più filtrante). Naturalmente quelli con maggiore capacità filtrante andranno utilizzati con 
prodotti fitosanitari più tossici. Vi sono poi altri tipi di filtro, meno utilizzati in agricoltura, che servono 
contro gas e vapori inorganici (Tipo B) e che servono nel caso in cui si debbano utilizzare acidi (per 
esempio se si deve acidificare l’acqua irrigua) o per l’ammoniaca (filtro tipo K). Infine esistono filtri tipo E 
per anidride solforosa, che di solito non trova impiego in agricoltura. In ogni caso è fondamentale 
sostituire i filtri secondo le indicazioni del costruttore e comunque nel caso si senta cattivo odore. 
Un filtro che ha accumulato più antiparassitario del dovuto, diventa una fonte di intossicazione 
invece che una protezione per l’operatore. 

·  occhiali: proteggono gli occhi nel caso in cui si utilizzi una semimaschera. 
·  stivali, guanti: devono essere integri e lavati, ancora indossati, dopo ogni intervento. 
·  tuta: questo mezzo di protezione è più importante di quanto si possa pensare, poiché le contaminazioni 

tramite la via cutanea sono importanti e frequenti. È sufficiente una tuta in cotone o in tyvek. 
 

COMUNICAZIONI 
Si comunica che l’ASSAM, il Sole24ore-Edagricole ed il CRA – Istituto Sperimentale per l’Olivicoltura, in 
collaborazione con Regione Marche, Banca delle Marche, Provincia di Macerata, C.C.I.A.A. di Macerata, 
Comune di Macerata, organizzano, in occasione del IV Campionato Nazionale di potatura dell’olivo, la III 
Rassegna Nazionale degli oli monovarietali da varietà autoctone d’Italia, nei giorni 10 e 11 marzo 2006, 
presso l’Abbadia di Fiastra (MC). 
Coloro che desiderano partecipare alla Rassegna, devono compilare la scheda sottostante ed inviarla 
insieme a 4 campioni di olio, confezionati in bottiglia con etichetta (da almeno 250 cc), entro l’11 febbraio 
2006, a Barbara Alfei, c/o ASSAM, Via Alpi, 21 – 60131 Ancona, tel. 071.8081. 

 



�
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ANDAMENTO METEOROLOGICO NEL PERIODO DAL 10.01.2006 AL  16.01.2006 
 

OFFIDA MONTEDINOVE CARASSAI 
CUPRA 

MARITTIMA 
MONTALTO 

MARCHE 
RIPATRANSONE CASTORANO SPINETOLI FERMO 

Altit.(m) 215 390 143 260 334 218 156 114 38 
T°C Med 3.5 1.8 2.0 3.3 2.4 3.7 5.3 5.0 3.9 
T°C Max 8.5 7.4 8.0 7.7 6.9 8.6 9.9 10.2 9.2 
T°C Min 0.3 -1.1 -1.9 1.2 0.3 0.9 1.6 0.5 -1.1 

Umid. (%) 94.9 60.3 64.6 68.8 78.0 65.9 70.0 86.7 65.1 
Prec.(mm) 1.6 2.2 1.6 3.6 0.8 3.0 1.6 1.0 1.8 

�
 

SERVIGLIANO 
MONTEFIORE 

DELL'ASO 
CASTEL 
DI LAMA 

COSSIGNANO MONTEGIORGIO MONTEFORTINO MONTEURANO MONTELPARO MONTERUBBIANO 

Altit.(m) 229 58 200 290 208 772 50 258 92 
T� C Med 2.0 3.7 3.8 3.5 2.5 -1.3 3.9 2.8 3.9 
T� C Max 8.5 9.5 9.3 7.6 7.3 6.2 10.3 10.5 9.9 
T� C Min -2.9 -0.9 0.8 0.8 -0.9 -5.0 -1.5 -1.9 -0.4 

Umid. (%) 81.8 73.4 67.8 71.0 74.6 74.6 71.4 89.9 66.3 
Prec.(mm) 0.2 6.2 0.8 1.0 0.2 1.4 1.4 1.2 2.0 

 

SITUAZIONE METEOROLOGICA - SITUAZIONE GENERALE 
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PREVISIONE E TENDENZA DEL TEMPO SULLE MARCHE 

Mercoledì 18: Cielo nella prima parte della giornata prevalentemente nuvoloso soprattutto sulla fascia 
appenninica; tendenza alla diminuzione della stratificazione e ai dissolvimenti nella seconda frazione del 
giorno. In mattinata non si escludono isolati piovaschi sull©entroterra meridionale, con quota neve sopra i 
1000 metri. Venti moderati da ponente. Temperature in aumento; previste min: 0/4°C; max: 6/8 °C. Possibili 
nebbie mattutine sull©entroterra. 
Giovedì 19: Al mattino parziale copertura residua specie sulla fascia interna; estensione dei rasserenamenti 
nel corso della giornata. Non si prevedono precipitazioni importanti. Venti al mattino deboli, in discreto 
rafforzamento da est nel pomeriggio. Temperature in aumento le massime; previste min: 0/4°C; max: 6/9 °C. 
Foschie e nebbie mattutine in pianura e nei fondovalle. 
Venerdì 20: Cielo generalmente sereno o poco nuvoloso; possibilit�  di qualche addensamento, specie sui 
Sibillini, nelle ore centrali della giornata. Precipitazioni assenti. Venti deboli da nord-est. Temperature in lieve 
calo le minime, in aumento le massime. Possibili foschie e brinate mattutine. 
Sabato 21: Cielo al mattino poco nuvoloso; tendenza ad un progressivo incremento della copertura da 
settentrione nel corso della seconda frazione del giorno. Precipitazioni al momento non previste. Venti deboli 
nord-occidentali, in rotazione oraria nel pomeriggio. Temperature in lieve calo le massime. Possibili foschie e 
brinate mattutine nei fondovalle. 

Previsioni elaborate dal C. O. di AgroMeteorologia – ASSAM -aggiornate quotidianamente su: www.meteo.marche.it 
 
Notiziario curato dal Centro Agrometeo Locale di Ascoli Piceno (C.A.L.) Tel. 0736344240 d©intesa con il Centro Operativo 
Fitosanitario dell© ASSAM Tel. 0736336443. - Hanno collaborato i Consorzi Fitosanitari: CO.PRO.FI - C.F.M. AP. - CON.DI.FI. AP - 
CO.FITO.MARCHE- (3357310503-0736888039-0734622442-0736336270) . 

Per informazioni: Dr. Agr. Ilaria Ferri: 0736344240 
Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche vi informiamo che i vostri dati personali comuni sono acquisiti e trattati nell'ambito e per le finalit�  
della fornitura, dietro vostra richiesta, del presente servizio informativo, nonch�  per tutti gli adempimenti conseguenti. Il titolare del trattamento � : ASSAM - via 
Alpi, 21 Ancona, a cui potete rivolgervi per esercitare i vostri diritti di legge. L'eventuale revoca del consenso al trattamento comporter� , fra l'altro, la 
cessazione dell'erogazione del presente servizio. 

Prossimo notiziario: martedì  24 gennaio 2006 


